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Luna Park 

Sara, Ginevra, Mauro e Gioia vanno a scuola. Anzi, viaggiano. 

L’intervista ai figli di dirigenti di spettacolo viaggiante 

 
Come ti chiami? 

Gioia. (5^B) 

Mauro. (4^B) 

Ginevra.  (3^A) 

Sara. (2^B) 

Quanti anni hai? 

11.  

9. 

8. 

8. 

Da dove vieni? 

Milano. 

Treviolo, Bergamo. 

Borgo Manero. 

Novara. 

Quante scuole hai cambiato quest’anno? 

Tante. Non ricordo neanche quante. 

Cinisello, Buguggiate, Uggiate Trevano, Grate. Alzate, Brivio. 

Novara, Finale Ligure, Arona, Buguggiate. 

Ne ho cambiate sette. Ricordo Greggio, Buguggiate e Arona. 

Di queste quale ti è piaciuta di più? 

Buguggiate, perché ci sono compagni e maestre simpatiche. 

Cinisello, i compagni erano bravi e mi sono aperta tanto con loro. Giocavamo sempre e mi aiutavano. 

Finale Ligure. Le maestre sono state brave, mi hanno insegnato tante cose e stavo bene con i compagni. 

Mi sono piaciute tutte. 

Buguggiate ti piace? 

Sì. 

Sì. Ho delle amiche, i compagni e le maestre sono bravi. 

Buguggiate mi piace perché è una bella città e ci sono tanti negozi. Mi piace la scuola perché ci sono anche le 

medie e posso andare a salutare mia sorella. 

Sì, mi piace. Perché c’è il Luna Park. 

Della scuola cosa ti piace? 

L’intervallo. Ginnastica. Matematica. 

Filorosso  
il giornalino dei bambini e delle bambine 



Italiano. 

Italiano. 

Mi piace la maestra di italiano, quella di geografia, quella di musica e quella di religione. 

Lavorare insieme ai compagni, andare in giardino, le bidelle e Costantino. 

Quale materia ti piace di più? 

Ginnastica. 

Italiano. 

Italiano. 

Matematica. 

Quale riesci a fare meglio? 

Ginnastica. 

Italiano. 

Sport. 

Matematica. 

Ti piace cambiare sempre scuola? 

Certe volte è difficile perché lascio dei veri amici e devo ricominciare tutto da capo. A volte sono arrabbiato e 

vorrei picchiarli tutti, ma non per davvero, solo nei miei pensieri. 

No, sono abituata e mi piace, non ho paura di cambiare amici perché ogni anno torno e li ritrovo. 

Sì, perché mi piace girare sempre. 

Sì, sono amica di altre figlie di giostrai, quindi ho delle amiche che posso vedere sempre. 

Che cosa fai nella vita? 

A volte niente. A volte tanto. Ho un arco fatto da me e mi piace tanto usarlo. 

La giostraia. 

La giostraia. 

La giostraia. 

Cosa vuoi fare da grande? 

Il giostraio. 

La giostraia. 

La giostraia. 

La giostraia. 

In cosa consiste fare il giostraio? 

Usare le giostre e fare tanti money. 

Avere le giostre, cambiare piazza e conoscere amici nuovi. 

Avere tante giostre, starci dentro, dare i gettoni, dare il resto, dare il premio e stare sempre in mezzo a tante 

persone. 

Avere le giostre e divertirsi. 

Quando fai i compiti? 

Quando sono a casa, anche se a volte me ne dimentico. 

Appena torno a casa. 

Quando me li danno. 

Appena arrivi a casa da scuola. 

Riesci a concentrarti al luna park quando fai i compiti? 

No. 

No, col caos non riesco. 

Sì, mi porto la cartella e li faccio nella giostra, tanto ho un tavolino. 

Sì. 



Com’è la tua casa/roulotte? 

E’ bella e spaziosa. 

La mia casa roulotte è come una casa ma è lunga ed è sulle ruote. Ha dentro il bagno, la cameretta, la 

camera, il divano, la cucina e il tavolo. 

La mia casa è una roulotte, c’è la cucina, il bagno, gli sportelli con dentro i bicchieri e le tovaglie, ci sono il 

tavolo e le sedie, la televisione e il divano. C’è tutto quello che c’è in una casa senza ruote. 

La mia casa è tutta blu con la porta bianca. 

Quando ti sposti con la roulotte c’è il rischio che cada qualcosa e si rompa? 

No, leghiamo tutto. 

Dipende. Di solito leghiamo tutto con lo scotch e le corde, ma quando ci sono le buche qualcosa cade. 

Sì, nelle curve può cadere qualcosa, ma noi gli mettiamo lo scotch e lo aggiustiamo. 

Sta tutto fermo perché mettiamo lo scotch e spostiamo le cose. 

Ti piace vivere nella roulotte?   

Sì, molto. 

Sì, molto, sono praticamente nata in roulotte. 

Sì, ma mi piace di più girare nei paesi e cambiare invece di stare ferma. 

Sì, perché è molto grande e c’è molto spazio. 

Possiedi anche una casa senza ruote? 

Sì ma non ci vado mai. 

Sì ma è uno sgabuzzino, un deposito di cose, non ci andiamo mai. 

Sì. Ho una casa che usavo con i miei cugini ma adesso non ci serve più. 

Sì, a Greggio. Ci vado quando frequento la scuola di Greggio, parcheggio la roulotte nel giardino della casa e 

sto dentro la roulotte. 

La tua famiglia è contente di lavorare con le giostre? 

Sì, siamo tutti giostrai da sempre. 

Tantissimo, hanno sempre avuto la roulotte e le giostre. Mio zio stava nel circo e faceva il pagliaccio e ci ha 

detto che le giostre sono più belle perché montare il circo è più faticoso. Ci vogliono due o tre giorni e tanti 

operai. Noi, invece, in un giorno e con un solo operaio aiutato da noi, facciamo tutto. 

Mio nonno viveva nelle roulotte fin da quando era bambino, poi ha sposato una donna che viveva in una 

casa normale ma lui l’ha fatta diventare giostraia. Ora questa vita piace anche a lei. 

Sì, la mia mamma e il mio papà sono proprio nati con le giostre. 

 

 

Fuori dall’intervista 

Che bello! Tu puoi andare alle giostre tutti i giorni! Sarà un bel divertimento! 

No, devo lavorare perché devo aiutare i miei genitori. 

 

Grazie bambini! Buona fortuna per tutto! Ci ricorderemo di voi! Speriamo 

di rivederci l’anno prossimo! 

                                                                                                           


